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COSA È UN TITOLO INTERNAZIONALE?

MARCO BIAGIOLI – I TITOLI INTERNAZIONALI – BOLOGNA 22 FEBBRAIO 2013

Un titolo internazionale è una qualifica

individuale che la Fide assegna a un

soggetto,

1) Per il quale uno dei regolamenti

preveda delle qualifiche;

2) Che presenti tutti i requisiti che il

regolamento prevede.



A CHI VENGONO ASSEGNATI?
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La Fide ha istituito titoli internazionali per:

GIOCATORI

ORGANIZZATORI

ARBITRI

B.01.1

B.01.2

B.05



DI COSA CI OCCUPIAMO OGGI?
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DEI TITOLI CHE INTERESSANO 

A NOI ARBITRI
B.01 Articolo 0.31

TITOLI PER IL GIOCO AL TAVOLO

(Non ci riguardano invece i titoli definiti in B.01.0.32,

B.01.0.33, B.01.0.34 ovvero, rispettivamente, i titoli

per la Composizione, per il gioco per

Corrispondenza e per gli Organizzatori)

B.05 Articolo 1.1.3

TITOLI PER GLI ARBITRI



PARTE I:                                                

I TITOLI PER IL GIOCO AL TAVOLO

Handbook B.01



QUALI TITOLI?

MARCO BIAGIOLI – I TITOLI INTERNAZIONALI – BOLOGNA 22 FEBBRAIO 2013

Articolo 0.31

4 ASSOLUTI:

GRANDE MAESTRO

MAESTRO INTERNAZIONALE

MAESTRO FIDE

CANDIDATO MAESTRO

4 FEMMINILI:

GRANDE MAESTRO

MAESTRO INTERNAZIONALE

MAESTRO FIDE

CANDIDATO MAESTRO

Il titolo “Candidato Maestro” è atipico: non si considera ai

fini del calcolo del numero dei titolati per il

conseguimento delle norme.

E LA F.S.I. NON LO PAGA!!



COME OTTENERLI?
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PIAZZAMENTO:
Ovvero perché si ricopre una specifica posizione

nella classifica finale di un certo torneo

RISULTATI:
Ovvero perché si sono accumulati dei risultati (diversi

a seconda del titolo) nel corso della carriera

scacchistica



TITOLI PER PIAZZAMENTO
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Articolo 1.2

Acquisisce un titolo internazionale chi ottiene

un certo piazzamento, ovvero una posizione

predeterminata della classifica finale, a un

campionato internazionale

→ Non qualsiasi campionato, ma uno di quelli

specificati dal regolamento;

→ C’è una tabella che stabilisce quali titoli si

ottengono con quali risultati e in quali tornei.



LA TABELLA
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CAMPIONATO TITOLO

PIAZZAMENTO 

RICHIESTO

SEGUE UN ESTRATTO ESEMPLIFICATIVO DELLA TABELLA



ID EST

MARCO BIAGIOLI – I TITOLI INTERNAZIONALI – BOLOGNA 22 FEBBRAIO 2013

CHI ARRIVA ALMENO

16° ALLA COPPA DEL

MONDO DIVENTA

GRANDE MAESTRO

QUESTO LO 

VEDIAMO DOPO

CHI ARRIVA SECONDO

ALLA COPPA DEL

MONDO SENIOR

DIVENTA MAESTRO

INTERNAZIONALE



TITOLI PER RISULTATI
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CE NE SONO DI DUE TIPI:

Articolo 1.3

TITOLI PER RATING
Si ottengono raggiungendo una soglia Rating

Articolo 1.4

TITOLI PER RATING E NORME
Si ottengono accumulando delle norme



TITOLI PER RATING (1)
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Articolo 1.3

Si ottiene il titolo raggiungendo in un qualsiasi

momento una soglia Rating prescritta dal

Regolamento

SONO QUATTRO

MAESTRO FIDE ≥ 2300 FIDE

MAESTRO FIDE FEMMINILE ≥ 2100 FIDE

CANDIDATO MAESTRO ≥ 2200 FIDE

CANDIDATO MAESTRO FEMMINILE ≥ 2000 FIDE



TITOLI PER RATING (2)
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Articolo 1.3

“Titoli ottenuti raggiungendo un determinato Rating

pubblicato o provvisorio in un qualche periodo o altro”.

Non è necessario che il Rating sia pubblicato:

E’ sufficiente che il giocatore raggiunga la

soglia prescritta anche nel mezzo di un

periodo di classificazione o addirittura durante

un singolo torneo.

All’uopo l’Arbitro dovrà produrre un apposito

certificato.



TITOLI PER RATING (3)
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ATTENZIONE!!!!!!!!!

LE variazioni Rating possono essere frazionarie ma

vanno arrotondate, quindi al giocatore è sufficiente

anche ½ Rating in meno della soglia!

DUNQUE: diventa Maestro Fide chi arrivi in qualunque

momento a un Rating di 2299,5.



IN QUALI TORNEI?
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QUALSIASI!

Poiché al giocatore è sufficiente raggiungere

un livello Rating, è bastevole che partecipi a

dei tornei registrati per le variazioni del Rating

e guadagni tanti punti da arrivare alla soglia,

senza che siano rilevanti il numero di turni, o

gli avversari incontrati e all’unica condizione

che il torneo sia stato omologato.



TITOLI PER RATING E NORME (1)

MARCO BIAGIOLI – I TITOLI INTERNAZIONALI – BOLOGNA 22 FEBBRAIO 2013

Articolo 1.4

I titoli GM, WGM, IM e WIM si possono

acquisire, in alternativa al piazzamento,

realizzando due o più norme per complessive

27 partite in tornei internazionali che

presentino i requisiti prescritti in B.01.1.1, e

all’ulteriore condizione di aver raggiunto una

soglia Rating.



NORME E PARTITE (1)
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Articolo 1.50

Per richiedere un titolo occorrono due o più norme

che realizzino complessivamente non meno di 27

partite.

Articolo 1.41a

Perché una norma sia valida il giocatore deve aver

giocato almeno 9 partite in un torneo.

Articolo 1.49

Norme realizzate su più di 13 partite comunque si

conteggiano su 13 partite.



QUANTE NORME? (1)
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SE

Servono 27 partite;

MA

Non se ne conteggiano

più di 13;

13 x 2 = 26!

Come è possibile che siano sufficienti due

norme per richiedere il titolo?!



QUANTE NORME? (2)
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Articolo 1.49

Sono previste delle eccezioni:

Nei campionati del mondo e continentale le

norme su più di 13 partite si conteggiano per il

numero effettivamente giocato.

MA NON SOLO!



RICORDATE QUESTA TABELLA?
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CHI ARRIVA ALMENO

16° ALLA COPPA DEL

MONDO DIVENTA

GRANDE MAESTRO

QUESTO LO 

VEDIAMO DOPO

CHI ARRIVA SECONDO

ALLA COPPA DEL

MONDO SENIOR

DIVENTA MAESTRO

INTERNAZIONALE

ADESSO 

VEDIAMO 

QUESTO!



QUANTE NORME (3)
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Alcuni piazzamenti in alcuni tornei fanno

acquisire una norma conteggiata su 20 partite.

QUINDI

Se una norma è acquisita in questi tornei e

vale più di 13 partite, è possibile richiedere il

titolo acquisendone solo una seconda e

arrivando alle 27 partite.



NORME E PARTITE (2)
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Articolo 1.50

Per richiedere un titolo occorrono due o più norme

che realizzino complessivamente non meno di 27

partite.

Articolo 1.41a

Perché una norma sia valida il giocatore deve

aver giocato almeno 9 partite in un torneo.

SEMBRA che comunque, per richiedere un titolo

siano sempre e comunque sufficienti 3 norme (3 x

9 = 27)



QUANTE NORME? (4)
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PERO’

In alcuni casi potrebbero servirne 4.

Ci sono norme, pur valide, che valgono meno di

9 partite.

Articolo 1.41b

7 PARTITE → Campionato del mondo e

continentale a squadre su 7 turni;

8 PARTITE → Campionato del mondo e

continentale a squadre su 8 o 9 turni.



RIEPILOGANDO
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SU QUANTE PARTITE SI CONTANO LE NORME?

CAMPIONATO DEL MONDO E CONTINENTALE A

SQUADRE SU 7 TURNI

CAMPIONATO DEL MONDO E CONTINENTALE A

SQUADRE SU 8 O 9 TURNI

ALTRI TORNEI CHE RISPETTINO I REQUISITI

PREVISTI

NUMERO MASSIMO DI PARTITE SU CUI VIENE

CALCOLATA LA NORMA PER I TORNEI CON PIU’ DI

13 TURNI, ESCLUSI IL CAMPIONATO DEL MONDO E

CONTINENTALE

OLIMPIADI ASSOLUTE E FEMMINILI



LA NORMA
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Articolo 0.5

Si intende per norma una prestazione

qualificata, ovvero un risultato minimo

dipendente dalla media Rating della

miscellanea degli avversari con alcuni requisiti

necessitati incontrati in un torneo avente

caratteristiche predefinite.



REQUISITI DI UNA NORMA (1)
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Quindi ai fini della norma vanno tenuti in

considerazione i seguenti requisiti:

→Caratteristiche del torneo;

→Numero di partite;

→Provenienza degli avversari;

→Rating degli avversari;

→Titoli degli avversari;

→Performance.



CARATTERISTICHE DEL TORNEO

MARCO BIAGIOLI – I TITOLI INTERNAZIONALI – BOLOGNA 22 FEBBRAIO 2013

Non tutti i tornei sono validi per l’acquisizione

delle norme.

Articoli 1.11 e seguenti:

Per abilitare all’acquisizione delle norme il

torneo deve presentare certi specifici requisiti.

Alcuni di questi sono gli stessi già previsti per

l’omologabilità per il Rating.



REQUISITI DEL TORNEO (1)
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✓ Il gioco deve rispettare i regolamenti Fide;
(Ma il Presidente della Commissione Tecnica può autorizzare

piccole deroghe)

✓ Il sistema di abbinamento deve essere imparziale;
(Non vengono omologati, e le eventuali norme sono annullate,

tornei in cui gli abbinamenti siano stati alterati o manomessi

per favorire l’acquisizione di norme)

✓ Non più di 2 partite e 12 ore di gioco al giorno;
(Se il tempo è incrementale la partita si parametra sulle 60

mosse)

✓ Non più di 90 giorni di durata complessiva;
(Il Presidente della Commissione di Qualificazione può

autorizzare deroghe)



REQUISITI DEL TORNEO (2)
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✓ Il torneo deve essere diretto da un Arbitro Fide o

Internazionale;

✓ ATTUALMENTE il torneo si deve giocare con una

delle 6 cadenze *tassativamente* previste dal

regolamento:

3 con incremento:

90’ 30” bonus;

90’/40 mosse + 30’ + 30” bonus;

100’/40 mosse + 50’/20 mosse + 15’ + 30” bonus;

3 senza incremento:

2h/40 mosse + 30’;

2h/40 mosse + 1h;

2/40 mosse + 1h/20 mosse + 30’.



REQUISITI DEL TORNEO (3)
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✓ Dal 1° Luglio prossimo questo punto specifico sarà

liberalizzato e resteranno validi solo i minimi.

OVVERO CON IL NUOVO REGOLAMENTO:

il torneo si deve giocare con una cadenza *minima*

tassativamente prevista dal regolamento:

Con incremento 90’ 30” bonus;

O senza incremento 2h/40 mosse + 30’

LA CADENZA DI GIOCO DEVE ESSERE LA STESSA PER

TUTTO IL TORNEO E PER TUTTE LE PARTITE:

È proibito introdurre modificazioni per una o più turni o una o

più partite.



REQUISITI DEL TORNEO (4)
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Sempre dal 1° Luglio:

E SOLO PER LE NORME GM

Almeno una delle norme deve essere

acquisita in un torneo che preveda un solo

turno al giorno per almeno tre giorni.



REQUISITI DI UNA NORMA (2)
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Quindi ai fini della norma vanno tenuti in

considerazione i seguenti requisiti:

→Caratteristiche del torneo;

→Numero di partite;

→Provenienza degli avversari;

→Rating degli avversari;

→Titoli degli avversari;

→Performance.



NUMERO DI PARTITE (1)
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Vale quanto già detto sul numero di partite su cui si

conteggia una norma.

INOLTRE

AD ECCEZIONE DELLE NORME SU 7 E 8 TURNI

E SALVE ALCUNE SPECIFICHE DEROGHE

IL GIOCATORE **DEVE GIOCARE**

ALMENO 9 PARTITE

Non è sufficiente che il torneo abbia 9 turni: il 

candidato alla norma deve averle giocate tutte.



NUMERO DI PARTITE (2)
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Articolo 1.42 NON si considerano partite:

✓ Quelle contro avversari appartenenti a

Federazioni non riconosciute dalla Fide;

✓ Quelle contro avversari non umani;

✓ In un torneo Round Robin, quelle contro

avversari unrated che non abbiano realizzato

nemmeno un punto contro giocatori rated;

✓ Quelle decise per forfeit o aggiudicazione.



NUMERO DI PARTITE (3)
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Quelle decise per forfeit o aggiudicazione.

Significa che se un giocatore, durante un

torneo a 9 turni, prende un BYE o vince una

partita per FORFEIT,

NON POTRA’ IN NESSUN MODO

REALIZZARE UNA NORMA

MA, se una partita è cominciata e viene successivamente

decisa per decisione dell’Arbitro o aggiudicazione, deve

comunque essere considerata.



NUMERO DI PARTITE (4)
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In alcuni casi è possibile escludere alcune partite dal

computo di quelle necessarie alla realizzazione della

norma senza compromettere la possibilità di acquisirla:

1) Si può escludere una partita vinta, se dopo

l’esclusione sono ancora rispettati i requisiti minimi

prescritti;

2) Se la norma, con tutti i suoi requisiti, è realizzata prima

dell’ultimo turno, si possono escludere tutte le partite

successive;

3) Se all’ultimo turno il giocatore può perdere, rientrando

nondimeno nei requisiti prescritti, la norma è realizzata

anche in caso di vittoria per forfeit.



REQUISITI DI UNA NORMA (3)
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Quindi ai fini della norma vanno tenuti in

considerazione i seguenti requisiti:

→Caratteristiche del torneo;

→Numero di partite;

→Provenienza degli avversari;

→Rating degli avversari;

→Titoli degli avversari;

→Performance.



PROVENIENZA DEGLI AVVERSARI (1)
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Articolo 1.43

La norma è una prestazione qualificata contro

una compagine di avversari la cui

composizione deve essere la più vasta

possibile.

E’ previsto un numero massimo e un numero

minimo di federazioni di provenienza degli

avversari che il giocatore deve incontrare per

realizzare la norma.



PROVENIENZA DEGLI AVVERSARI (2)
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Articolo 1.43

REGOLA GENERALE

Il giocatore deve incontrare almeno 2

federazioni diverse dalla sua.

Articoli 1.43a-e

DEROGHE

La regola generale subisce un certo numero di

deroghe in alcuni specifici tornei.



PROVENIENZA DEGLI AVVERSARI (3)
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Art. 1.43a Finale del campionato nazionale

Art. 1.43b Campionati nazionali a squadre

Art. 1.43c Tornei zonali

Art. 1.43d Deroghe concesse dal Presidente CQ

Art. 1.43e “Torneoni”

Comunque

Articolo 1.43f

Nel richiedere un titolo, almeno una norma deve essere

realizzata nel rispetto dei normali requisiti.



PROVENIENZA DEGLI AVVERSARI (4)
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Articolo 1.44a

MASSIMI

2/3 Da una stessa federazione;

3/5 Dalla federazione del concorrente.



PROVENIENZA DEGLI AVVERSARI (5)
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Articolo 1.43e

La regola sulla provenienza degli avversari è

derogata per i “torneoni”, ovvero per “tornei a

sistema Svizzero che comprendono tra i

partecipanti almeno 20 giocatori con rating

Fide, non della federazione ospitante, di

almeno 3 federazioni, e tra questi almeno 10

possessori di titoli quali GM, IM, WGM o

WIM.”



RIEPILOGANDO
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Articolo 1.7

Sommario dei requisiti per gli avversari



REQUISITI DI UNA NORMA (4)
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Quindi ai fini della norma vanno tenuti in

considerazione i seguenti requisiti:

→Caratteristiche del torneo;

→Numero di partite;

→Provenienza degli avversari;

→Rating degli avversari;

→Titoli degli avversari;

→Performance.



RATING DEGLI AVVERSARI (1)
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Articolo 1.46

La norma è una prestazione qualificata contro

una compagine di avversari che abbiano alcuni

precisi requisiti di Rating.

Articolo 1.46b

I Rating vanno tratti dalla Lista mensile in

vigore il giorno di apertura del torneo.



RATING DEGLI AVVERSARI (2)
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Articolo 1.46a

Al massimo il 20% degli avversari può essere

unrated.

Articolo 1.46c

SOGLIA RATING RIVALUTATO

Esclusivamente ai fini del calcolo della norma

avversari senza Rating o con Rating molto

basso vengono innalzati a un livello

“figurativo”.



RATING DEGLI AVVERSARI (3)
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Articolo 1.46c

SOGLIA RATING RIVALUTATO

GM 2200

IM 2050

WGM 2000

WIM 1850

La rivalutazione si può fare al

massimo una volta.

SE c’è più di un avversario con

Rating inferiore alla soglia, si

rivaluta il più basso;

SE c’è più di un avversario

senza rating, quelli non coperti

da 1.46c si considerano al livello

di ingresso del Rating (1000).



RATING DEGLI AVVERSARI (4)
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Articolo 1.46e

E’ possibile che un avversario sia un titolato

che abbia perduto il Rating, o che abbia

ottenuto il titolo per piazzamento non avendo

mai avuto un Rating. In questo caso è prevista

l’attribuzione di un Rating figurativo.

GM 2300 WGM 2100

IM 2200 WIM 2000

FM 2100 WFM 1900



RIEPILOGANDO
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Articolo 1.7

Sommario dei requisiti per gli avversari



REQUISITI DI UNA NORMA (5)
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Quindi ai fini della norma vanno tenuti in

considerazione i seguenti requisiti:

→Caratteristiche del torneo;

→Numero di partite;

→Provenienza degli avversari;

→Rating degli avversari;

→Titoli degli avversari;

→Performance.



TITOLI DEGLI AVVERSARI (1)
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Articolo 1.45

La norma è una prestazione qualificata contro

una compagine di avversari che siano già in

possesso di titoli.

Ci sono due diversi requisiti:

1 valido per qualsiasi norma;

1 si atteggia diversamente a seconda del tipo

di norma per cui si concorre.



TITOLI DEGLI AVVERSARI (2)
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Articolo 1.45a

Almeno il 50% degli avversari incontrati DEVE

essere costituito da titolati, indipendentemente

da quale norma si stia cercando di realizzare.

ATTENZIONE!!

Al fine di questo articolo *NON* si considerano

titolati i CM e WCM.



RIEPILOGANDO
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Articolo 1.7

Sommario dei requisiti per gli avversari



TITOLI DEGLI AVVERSARI (3)
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Articoli 1.45b-e

PRINCIPIO GENERALE:

1/3 degli avversari incontrati, e comunque non

meno di 3, devono essere già in possesso del

titolo per cui si sta cercando di realizzare la

norma.

ID EST…

Norma GM → almeno 1/3 degli avversari, e

comunque non meno di 3, devono essere GM.



TITOLI DEGLI AVVERSARI (4)
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Articolo 1.45b Norma GM

1/3 degli avversari e non meno di 3 GM;

Articolo 1.45c Norma IM

1/3 degli avversari e non meno di 3 IM;

Articolo 1.45d Norma WGM

1/3 degli avversari e non meno di 3 WGM;

Articolo 1.45e Norma WIM

1/3 degli avversari e non meno di 3 WIM.



TITOLI DEGLI AVVERSARI (5)

MARCO BIAGIOLI – I TITOLI INTERNAZIONALI – BOLOGNA 22 FEBBRAIO 2013

Articoli 1.45c-e

I TITOLI SONO CONSECUTIVI: se mi occorre

incontrare il titolo inferiore ma incontro il

superiore la mia compagine si considera

completa lo stesso.

ID EST:

Se devo incontrare 3 IM e incontro 3 GM ho

rispettato il requisito.



TITOLI DEGLI AVVERSARI (6)
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Articoli 1.45c-e

MA NON SOLO: il titolo superiore “vale di più”

di quello inferiore…

Quindi potrebbero addirittura bastare meno

titolati, ma dal titolo superiore, per soddisfare il

requisito richiesto.

ID EST:

Devo incontrare 3 IM. 1 GM si considera come

se fosse 1,5 IM. Mi basta incontrare 2 GM.



TITOLI DEGLI AVVERSARI (7)
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Articoli 1.45c-e

E’ stabilita una regola di equivalenza tra il titolo

superiore e i titoli inferiori:



RIEPILOGANDO
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Articolo 1.7

Sommario dei requisiti per gli avversari



REQUISITI DI UNA NORMA (6)
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Quindi ai fini della norma vanno tenuti in

considerazione i seguenti requisiti:

→Caratteristiche del torneo;

→Numero di partite;

→Provenienza degli avversari;

→Rating degli avversari;

→Titoli degli avversari;

→Performance.



PERFORMANCE (1)

MARCO BIAGIOLI – I TITOLI INTERNAZIONALI – BOLOGNA 22 FEBBRAIO 2013

Articolo 1.48

La norma è una prestazione qualificata.

I requisiti esaminati fino ad ora mettono il

giocatore nelle condizioni di realizzare la

norma, ma la norma è la prestazione vera e

propria, ovvero il valore che rappresenta la

forza di gioco espressa dal giocatore in quello

specifico torneo e contro quegli avversari.



PERFORMANCE (2)
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Articolo 1.48

Per ottenere una norma il giocatore deve

realizzare una prestazione minima come

segue:

GM 2600

IM 2450

WGM 2400

WIM 2250



PERFORMANCE (3)

MARCO BIAGIOLI – I TITOLI INTERNAZIONALI – BOLOGNA 22 FEBBRAIO 2013

B.02, Articolo 10.1a

Come si calcola la performance?

Rp = Ra + dp

Rp: performance Rating

Ra: Rating medio degli avversari

dp: differenza in guadagno o in perdita



PERFORMANCE (4)
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Rp = Ra + dp

Rp: performance Rating

Ra: Rating medio degli avversari

dp: differenza in guadagno o in perdita

Ra è la media Rating degli avversari incontrati,

dp è la differenza in guadagno in perdita e si

ricava dalla tabella allegata all’articolo.

dp aggiunge o sottrae un valore al Rating

medio a seconda della percentuale di punti

ottenuti.



PERFORMANCE (5)
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PERFORMANCE (6)
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COMUNQUE

Esistono dei minimi di media Rating degli

avversari al di sotto dei quali la prestazione

non è valida

GM 2380

IM 2230

WGM 2180

WIM 2030



PERFORMANCE (7)
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Articolo 1.49a

Poiché la performance dipende dalla media Rating

degli avversari e dal punteggio ottenuto esistono

delle tabelle in cui a intervalli di media Rating

vengono fatti corrispondere i punti minimi necessari a

realizzare la performance richiesta.



CONCLUDENDO E RIASSUMENDO
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Articolo 1.6

Riassume e unifica tutte le condizioni.



CONCLUDENDO E RIASSUMENDO
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In appendice all’Articolo 1.7 ci sono delle altre

tabelle che sviluppano i requisiti per gli avversari

che abbiamo espresso in modo sintetico.



TITOLI PER RATING E NORME (2)
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Articolo 1.4

I titoli GM, WGM, IM e WIM si possono

acquisire, in alternativa al piazzamento,

realizzando due o più norme per complessive

27 partite in tornei internazionali che

presentino i requisiti prescritti in B.01.1.1, e

all’ulteriore condizione di aver raggiunto una

soglia Rating.



SOGLIE RATING (1)
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Articolo 1.52

Non è sufficiente mettere insieme le norme per

ottenere i titoli GM, IM, WGM, WIM.

Occorre anche raggiungere una soglia Rating.

Non ha importanza che tale soglia sia

raggiunta prima delle norme, o dopo le norme,

o tra le norme.

L’importante è che a un certo punto il Rating

del giocatore sia arrivato a quella soglia.



SOGLIE RATING (2)
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Articolo 1.52

GM 2500

IM 2400

WGM 2300

WIM 2100



SOGLIE RATING (3)
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Articolo 1.52a

NON E’ NECESSARIO CHE IL RATING SIA

PUBBLICATO!

Ai fini del titolo il giocatore può raggiungere il

Rating anche nel mezzo di un periodo di

qualificazione, o addirittura nel corso di un

torneo, purché il suo rating raggiunga, dopo

l’arrotondamento, le soglie prescritte.



COMPITI DELL’ARBITRO (1)
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LA (POSSIBILE) REALIZZAZIONE DI NORME

O IL RAGGIUNGIMENTO DELLE SOGLIE

RATING COMPORTANO PER L’ARBITRO

DEI COMPITI IMPORTANTISSIMI.

→ Ricerca e calcolo di una possibile norma;

→ Documentazione della norma;

→ Documentazione del raggiungimento della

soglia Rating.



RICERCA E CALCOLO (1)
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Il modo più veloce di ricercare una norma è

controllare se ci sono giocatori che stanno

performando o (ma è lo stesso) se hanno un

ARO in linea con le richieste.

Sono informazioni normalmente disponibili dal

tabulato del software di gestione del torneo.

Gli utenti di Vega sono facilitati dall’apposita

funzione del programma che identifica i

giocatori in performance operando già le

necessarie rivalutazioni.



RICERCA E CALCOLO (2)
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Gli utenti di Vega sono facilitati dall’apposita funzione

del programma che identifica i giocatori in performance

operando già le necessarie rivalutazioni.

IL SOFTWARE AIUTA E FACILITA MA *NON*

SOSTITUISCE L’ARBITRO.

La ricerca, il calcolo e la documentazione della

norma sono compiti molto delicati che l’Arbitro

deve svolgere personalmente: i dati forniti dal

software devono essere scrupolosamente

verificati!



RICERCA E CALCOLO (3)
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RICERCA E CALCOLO (4)
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Se nessuno realizza la performance non ha

senso verificare gli altri requisiti.

[Attenzione alle rivalutazioni!]

Se ci sono giocatori che realizzano la

performance richiesta l’Arbitro verificherà la

sussistenza degli altri requisiti.



RICERCA E CALCOLO (5)
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BURMAKIN E’ 

GIA’ GM

MOGRANZINI E’ 

IN 

PERFORMANCE

CON IL TABELLONE

VERIFICHIAMO GLI

ALTRI REQUISITI



RICERCA E CALCOLO (6)
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MO 4 3

TH 7 5

RTD 9 7

SF 5 5

1F 5 6

LA NORMA E’

REALIZZATA!



RICERCA E CALCOLO (7)
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BURMAKIN E’ 

GIA’ GM

MOGRANZINI E’ 

IN 

PERFORMANCE

CON IL TABELLONE

VERIFICHIAMO GLI

ALTRI REQUISITI



RICERCA E CALCOLO (8)
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MO 4 3

TH 7 5

RTD 9 7

SF 5 5

1F 5 6

LA NORMA E’

REALIZZATA!



COMPITI DELL’ARBITRO (2)
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LA (POSSIBILE) REALIZZAZIONE DI NORME

O IL RAGGIUNGIMENTO DELLE SOGLIE

RATING COMPORTANO PER L’ARBITRO

DEI COMPITI IMPORTANTISSIMI.

→ Ricerca e calcolo di una possibile norma;

→ Documentazione della norma;

→ Documentazione del raggiungimento della

soglia Rating.



DOCUMENTAZIONE (1)
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Se un giocatore ha realizzato una norma

l’Arbitro deve darne documentazione con il

CERTIFICATO DI NORMA IT1.

Si tratta di un documento importantissimo in

cui sono riportati tutti i dati necessari per la

ricostruzione della norma.

Va prodotto in 4 copie: una per la FSI, una per

la Fide, una per il giocatore e una (eventuale)

per la Federazione del giocatore, se diversa

dalla FSI.



DOCUMENTAZIONE (2)
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DOCUMENTAZIONE (3)
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Anche in questo caso gli utenti di Vega sono

facilitati perché esiste una funzione che

produce automaticamente il certificato

recuperando tutti i dati necessari e generando

un form liberamente editabile che l’Arbitro può

stampare nelle copie previste.



DOCUMENTAZIONE (4)
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COMPITI DELL’ARBITRO (3)
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LA (POSSIBILE) REALIZZAZIONE DI NORME

O IL RAGGIUNGIMENTO DELLE SOGLIE

RATING COMPORTANO PER L’ARBITRO

DEI COMPITI IMPORTANTISSIMI.

→ Ricerca e calcolo di una possibile norma;

→ Documentazione della norma;

→ Documentazione del raggiungimento della

soglia Rating.



SOGLIA RATING (1)
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Abbiamo ricordato che la soglia Rating

prescritta per uno qualsiasi degli 8 titoli può

essere anche raggiunta nel corso di un periodo

di qualificazione o nel corso di un torneo.

In questo caso l’Arbitro è chiamato a

documentare con un apposito certificato il

raggiungimento della soglia Rating anzidetta.

Anche questo certificato va prodotto in 4 copie.



SOGLIA RATING (2)
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PARTE II:                                                

I TITOLI PER GLI ARBITRI

Handbook B.05



QUALI TITOLI?
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Articolo 1.1.3

PER GLI ARBITRI SONO PREVISTI DUE

TITOLI:

1) ARBITRO FIDE;

2) ARBITRO INTERNAZIONALE

L’UNO E’ CONSECUTIVO ALL’ALTRO

I.E. non si può diventare Arbitro

Internazionale se prima non si è stati Arbitro

Fide.



COME OTTENERLI? (1)
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Articolo 3 e Articolo 4

I titoli arbitrali si acquisiscono per norme.

Nel caso degli arbitri la norma è la

partecipazione allo staff arbitrale di un torneo

qualificato e la relativa valutazione positiva da

parte di un soggetto abilitato già titolato.

La norma arbitrale certifica la sussistenza dei

requisiti che il regolamento pone a base del

titolo.



COME OTTENERLI? (2)
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I requisiti per ottenere un titolo da giocatore sono soggetti a

misurazione.

I.E. sono richieste certe prestazioni: se si realizzano, la

norma sussiste, altrimenti no. La realizzazione o la non

realizzazione non dipendono da fattori discrezionali, ma

esclusivamente dai “numeri”.

I requisiti per ottenere un titolo da Arbitro sono soggetti a

valutazione.

I.E. è richiesto di ottenere un giudizio positivo in ordine a

delle caratteristiche soggettive.

Tutto questo significa che NON BASTA aver arbitrato dei

tornei. Occorre essere stati giudicati idonei dal soggetto che

emette la valutazione.



NORME PER TUTTI? (1)
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Articolo 2.1.1

A seconda della tipologia e della dimensione

del torneo, il numero di norme arbitrali che

possono essere conferite potrebbe essere

limitato.

E’ quindi possibile che non tutti gli arbitri di uno

stesso torneo realizzino la norma.



NORME PER TUTTI? (2)
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C’è una tabella che definisce quante norme si

possano conferire e in quali tornei.



DURATA
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Le norme arbitrali hanno una durata massima

oltre le quali scadono.

La richiesta di un titolo va fatto entro il termine

di scadenza della norma più remota.

LE NORME DURANO 6 ANNI

(O meglio: il titolo va richiesto entro il sesto

congresso FIDE dalla data di chiusura del

torneo)

LE NORME ACQUISITE CON L’ESAME AF

VALGONO SOLO 4 ANNI



REQUISITI PER IL TITOLO AF (1)
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Articolo 3: Tutti i seguenti

→Completa conoscenza del Regolamento;

→Obiettività assoluta;

→Conoscenza di una lingua ufficiale Fide;

→Capacità di usare gli orologi digitali;

→Almeno 3 norme di gioco;

→Partecipazione al Seminario e superamento

del relativo Esame.



NORME AF (1)
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Articolo 3.5

Definisce cosa siano le 3 norme di gioco: “esperienza

come Arbitro capo o collaboratore in almeno 3

manifestazioni omologate Fide.”

Ovvero, bisogna aver arbitrato 3 eventi “omologati”,

come principali o collaboratori.

MANIFESTAZIONE e TORNEO non sono la stessa

cosa!

Una manifestazione si compone di tutti i tornei che si

svolgono nello stesso luogo e tempo! (A, B, C…)



NORME AF (2)
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Ai fini di quest’articolo “omologati” non significa

“registrati per la variazione Rating.

La disposizione fornisce una nozione specifica

di “omologato” valida ai fini della norma.

Si intende per “omologato”

qualsiasi torneo con almeno 10 giocatori, qualora sia

giocato con sistema Round Robin , o con almeno 6

giocatori, qualora sia giocato con il doppio Round

Robin, o con almeno 20 giocatori, qualora sia giocato

con un sistema Svizzero.



EQUIPOLLENZE
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Articoli 3.6-3.8

Il titolo Arbitro Fide rilasciato da IBCA, ICSC o IPCA equivale a

una norma AF;

Essere stati Match Arbiter alle Olimpiadi equivale a una norma

AF (non più di una);

Essere stati Arbitri capi o collaboratori a un Mondiale o

Continentale Rapid equivale a una norma AF (non più di una)

Teoricamente chi sia AF IBCA, ICSC o IPCA, abbia Arbitrato

un incontro alle Olimpiadi e un Mondiale o Continentale Rapid,

ha le norme necessarie per chiedere il titolo.



REQUISITI PER IL TITOLO AF (2)
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Articolo 3: Tutti i seguenti

→Completa conoscenza del Regolamento;

→Obiettività assoluta;

→Conoscenza di una lingua ufficiale Fide;

→Capacità di usare gli orologi digitali;

→Almeno 3 norme di gioco;

→Partecipazione al Seminario e superamento

del relativo Esame.



SEMINARIO ED ESAME
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partecipazione ad almeno un Seminario

Arbitrale Fide e superamento (almeno l’80%)

di un esame predisposto dalla Commissione

Arbitrale.

I seminari e i relativi esami sono organizzati

periodicamente dalle Federazioni o da alcuni

organismi della Fide. Il relatore deve essere,

obbligatoriamente, uno di quelli iscritti all’albo

dei lecturers della Fide.



REQUISITI PER IL TITOLO AI
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Articolo 4: Tutti i seguenti

→Profonda conoscenza del Regolamento;

→Obiettività assoluta;

→Buona conoscenza dell’inglese;

→Capacità d’uso del PC;

→Capacità di usare gli orologi digitali;

→Almeno 4 norme di gioco.



NORME AI (1)
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Articolo 4.6

Esperienza come Arbitro capo o collaboratore

in almeno quattro manifestazioni omologate

Fide tra le seguenti

Le norme AI non sono libere! Devono essere

conseguite in uno dei tornei indicati

tassativamente dal Regolamento. Norme AI

acquisite in tornei diverse non hanno alcuna

validità.



NORME AI (2)
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Articolo 4.6

→ Tornei internazionali validi per i titoli dei giocatori;

→ Finale del campionato nazionale individuale (non

più di due);

→ Tornei e/o incontri ufficiali Fide;

→ Eventi di almeno 7 turni con più di 100 giocatori, di

cui almeno il 30% rated (non più di una)

→ Campionati mondiali e continentali ufficiali Rapid

(non più di una);



EQUIPOLLENZE
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Articolo 4.7 e Articolo 4.8

Il titolo Arbitro Internazionale rilasciato da IBCA, ICSC o IPCA

equivale a una norma AI;

Essere stati Match Arbiter alle Olimpiadi equivale a una norma

AI (non più di una);



LIMITI ED ESCLUSIONI
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Articoli 4.9-4.11

Non si può fare richiesta del titolo AI se non si è stati prima AF

(la FSI ritiene peraltro indispensabile per inoltrare la richiesta

che si maturi esperienza nella categoria per almeno due anni)

Sono ESCLUSE dalla richiesta per il titolo AI le norme che:

1) Siano state utilizzate per richiedere il titolo AF;

2) Siano state acquisite prima della pubblicazione del titolo

AF;

Infine due norme tra quelle che si allegano alla richiesta del

titolo *DEVONO* essere firmate da due Arbitri capi diversi.



DISPOSIZIONI COMUNI (1)
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Articolo 5.2

Le norme che sorreggono una richiesta titolo

AF o AI *DEVONO* essere state conseguite in

almeno due sistemi di svolgimento diversi.

MA

Questa condizione *NON* è assoluta

La norma sul “secondo sistema” può essere

sostituita da una su un evento che rispetti i

requisiti di 4.6d



DISPOSIZIONI COMUNI (2)

MARCO BIAGIOLI – I TITOLI INTERNAZIONALI – BOLOGNA 22 FEBBRAIO 2013

La norma sul “secondo sistema” può essere

sostituita da una su un evento che rispetti i

requisiti di 4.6d

Ovvero il “torneone” (almeno 7 turni, con più di

100 giocatori, di cui almeno il 30% rated)

sostituisce *SEMPRE* il secondo sistema di

gioco.



NON CI CREDETE?
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NON CI CREDETE ANCORA?
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NORME E CERTIFICATI (1)
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Se il giudizio sulla 

prestazione 

dell’Arbitro è 

positivo il soggetto 

che emette la 

valutazione deve 

rilasciare il 

certificato di norma 

FA1 o IA1, nelle 

consuete 4 copie 

(richiedente, sua 

federazione, FSI e 

Fide).



NORME E CERTIFICATI (2)
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Articolo 3.5 e Articolo 4.6: […] Esperienza come Arbitro capo

Chi rilascia il certificato all’Arbitro capo?

1) Lo può fare l’Organizzatore

Se ha il titolo di Organizzatore Internazionale;

2) Lo può fare un Arbitro non membro dello staff

ma costantemente presente al torneo;

3) Solo per le norme AF lo può fare la CAF

Purché l’Arbitro abbia già superato l’esame AF, non vi siano

stati rilievi sulla sua attività e sia stata ottenuta l’apposita

autorizzazione



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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“Ma, alla fine – si domandò – di

cosa parlava questa storia?

Di balle – disse Yorick – ma è

una delle migliori del suo

genere che abbia mai sentito.”

Laurence Sterne (1713 +1768)

The life and opinions of Mr.

Tristram Shandy, Gentleman

(1760)


